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COPPA DAVIS

Australia in vantaggio
sugli Usa a Boston
Oggi le semifinaliste

CALCIO, COPPA AMERICA

Brasile e Uruguay stasera in finale
E il Messico conquista il terzo posto

RUGBY

L’Australia affonda
il Sudafrica: 32-6
nel «Tre Nazioni»

BELFAST PROTESTA

«L’arbitro jugoslavo
s’è vendicato
delle bombe Nato»

■ GliStatiUnitihannotrovatodav-
verounpessimomododifesteg-
giarei100annidellaCoppaDa-
visditennis.Gliamericani,che
hannochiestoedottenutodior-
ganizzareaBostonilmatchcon
l’Australia(chesisarebbedovuto
giocareinveceincasadei«can-
guri»),sonosotto0-2dopolapri-
magiornata:Hewitthabattuto
Martin(6-46-76-36-0)mentre
Rafters’èsbarazzatodiCourier
(7-66-46-4).Neglialtri trein-
contrideiquartidi finalelasitua-
zioneèfluida:aBruxelles,Bel-
gio-Svizzera2-1;aMosca,Rus-
sia-Slovacchia2-1;aPau,Fran-
cia-Brasile2-1.

■ Stanotte,nellostadio«DefensoresdelChaco»diAsunción,inParaguay,
BrasileeUruguay,disputerannolafinalediCoppaAmerica.Il trofeoconti-
nentaleèstatovintocinquevoltedaibrasilianieben14dagliuruguaiani.. Il
Brasile,allaterzafinaleconsecutiva,difendeil titoloconquistatoinBolivia
nel97,battendoinfinale ipadronidicasaper3-1.L’Uruguayhaalzatola
coppaper l’ultimavoltanel1995aMontevideo,superandoper5-3aicalcidi
rigoreproprio ilBrasile.LaCoppaAmericaèstataassegnataquattrovolte
daunafinaletra«verdeoro»e«celesti».DuevoltehavintoilBrasile(nel
1919enel1989)duevolte l’Uruguay(nell’83enel ‘95).
Ieri intantos’èdisputatalafinaleperil terzoequartoposto,e ilMessicoè
riuscitoaconquistareilgradinopiùbassodelpodioaidannidelCile.Messi-
cani invantaggionelprimotempoconungoldiPalencia.Adieciminutidalla
fineilCileharaggiuntoilpareggioconPalacios,maZepeda,adueminutidal
90’,haraccoltoditestaunosplendidocrosdiHernandezrealizzandoilgol
deldefinitivo2-1.Primadella«finalina»sieraappresocheduegiocatori
messicani,RaulRodrigoLaraePauloCesarChavez,sonostatisospesida
ognicompetizioneper6mesidallaFederazionesudamericanaperchéposi-
tivi(steroidianabolizzanti)agliesamiantidopingdurantelaCoppaAmerica.

■ L’Australiahabattutoierimatti-
nailSudafricaneltriangolaredi
rugbyAustralia-Sudafrica-Nuo-
vaZelanda.
Clamorosoilrisultatodell’in-
controchesièdisputatoaBri-
sbane,inAustralia:gliaustralia-
nihannostrapazzatoifortiav-
versariper32a6.Perl’Austra-
lia,chepassaadessoalcoman-
dodelTrenazioni«Unioncham-
pionships»,sitrattadelladeci-
mavittoriaconsecutiva.Peril
Sudafrica, invece,èlaseconda
gravesconfittanell’arcodiuna
settimana,dopoilventottoaze-
rosubitodallaformazionedella
NuovaZelanda.

■ IdirigentidelGlentorandiBelfast
hannoaccusatol’arbitrojugosla-
voZoranArsic«diessersivendi-
catodegliattacchiNatocontroil
suoPaese»facendovincere3-0i
bulgaridelLitexLovechinuno
scontrodirettovalidoperleelimi-
natoriedellaChampionsLeague
dicalcio.«Noncapiamocomela
Uefaabbiapotutomandarciun
arbitrojugoslavo»,hadettoTedy
Brownli,presidentedelGlento-
ran.Inordirlandesihannoaccu-
satoArsicdiaverfischiatodueri-
gori inesistenti.Secondolastam-
pabulgara,invece, ilGlentoran
haperso3-0perchéè«unadelle
peggiorisquadremaiviste».

Quattro su quattro
Tappa tutta azzurra
nel Tour della noia
Commesso, Serpellini, Piccoli e Lanfranchi
ai primi 4 posti della tredicesima frazione

Melandri e Rossi
Si parte in «pole»
Motomondiale, oggi Gp di Germania
SACHSENRING (Germania) Italia-
ni in evidenza nel Gran premio di
Germania di motociclismo, che si
disputerà oggi sul circuito di Sa-
chsenring. Marco Melandri e Va-
lentino Rossi hanno conquistato
la pole position, enella 250c’èad-
dirittura un podio virtuale tutto
azzurro.

Nelleproveuffcialidi ierimatti-
na, nella sezione riservataalle 125
cc, Marco Melandri (nella foto) e
lospagnoloEmilioAlzamorehan-
notenutoleposizioniconquistate
venerdì scorso
grazie ai tempi
ottenuti pro-
prio nella pri-
ma sessione di
qualifiche.
L’aumento del-
la temperatura
ha infatti ridot-
to le prestazio-
ni di molti cen-
tauri che quin-
di hanno bene-
ficiato dei risul-
tati ottenuti
nella prima fra-
zione dei test.
Al terzo posto
partirà Roberto Locatelli mentre
dalla quarta posizione Gianluigi
Scalvini.

«È una pole che mi dà fiducia -
ha dettoMelandri - ma lacosa che
mi soddisfa di più è che sto final-
mente guidando molto bene. La
pistaè fantasticael’unicacosache
mi preoccupa è la guida di Alza-
mora che già rischiato di farmi ca-
dere.Lagarasaràdura,maquestaè
lamiagrandeoccasione».

Bene i centauri azzurri anche
nella 250cc,doveValentinoRossi
si è nuovamente imposto e oggi
partirà dalla prima piazza. Il corri-
dore di Tavullia è stato l’unico, ie-
ri, adesserescesosottolasogliadel
minuto e 28 secondi, mentre die-
tro di lui si sono piazzati Franco
Battaini eLorisCapirossi, entram-
bi a meno di mezzo secondo dal

capofila.Logicoaspettarsiunavit-
toria italiana per la gara che si di-
sputeràoggi.

«Avevamodeiproblemiconl’a-
derenza nel posteriore - ha com-
mentato Valentino - che però
adesso siamo riusciti a risolvere. È
una pistachenonmipiaceva,ora,
invece, dopo la pole, comincia ad
andarmi a genio. E chissà, magari
domanimipiaceràancoradipiù».

Per quanto riguarda le 500 cc,
gli azzurri puntano su Luca Cada-
lora che, ieri mattina, ha conqui-

stato una pre-
stigiosa terza
posizione in
griglia di par-
tenza. Sarà pe-
rò Kenny Ro-
berts a partire
in pole posi-
tion(lostatuni-
tense ha man-
tenuto la pole
confermando
la sua splendi-
da prestazione
di venerdì) pre-
cedendo il bra-
siliano Alex
Barros. Delude

ancora, invece, Massimiliano
Biaggi, che l’altroieri aveva strap-
pato un terzo posto. Il romano
partiràoggidallasestaposizione.

Griglia di partenza della 125 cc:
1) Marco Melandri (Ita/Honda)
1:30.280. 2) Emilio Alzamora
(Spa/Honda) 1:30.368. 3)Roberto
Locatelli (Ita/Aprilia) 1:30.646. 4)
GianluigiScalvini(Ita/Aprilia).

Griglia di partenza delle 250 cc:
1) Valentino Rossi (Ita/Aprilia)
1:27.913. 2) Franco Battaini (Ita/
Aprilia)1:28.168.3)LorisCapiros-
si (Ita/Honda)1:28.353. 4)Shinya
Nakano(Gia/Yamaha).

Griglia delle 500: 1) Roberts
(Usa/Suzuki) 1: 27.318. 2) Barros
(Bra/Honda) 1:27.442. 3) Cadalo-
ra (Ita/Weber) 1:27.535. 4) Carlos
Checa (Spa/Yamaha). 6) Max
Biaggi(Ita/Yamaha).

GINO SALA

ALBI Era la tappa più lunga del
Tour, 236 chilometri pieni digob-
be, giusto il terreno per improvvi-
sare, per dare battaglia con serie
intenzioni, ma ancora una volta
Armstrong è stato rispettato, anzi
accompagnatoal traguardodaav-
versari riverenti e non da fieri op-
positori. Cosa si aspetta per attac-
careil«leader»?Siaspettanoledue
prove pirenaiche in programma
martedì e mercoledì, a quanto pa-
re.Nell’attesasivivedinoiaanche
se per quanto riguarda i nostri co-
lori quella di ieri è stata una gior-
nata trionfale, come spieghiamo
più avanti. Noia, dicevo, perché
Olano, Zulle e Dufaux sono rima-
sti nuovamente incollati alla ruo-
tadiLanceArmstrong,tranquillie
felici mentre una pattuglia com-
posta da 15 elementi prendeva il
largo. Avrei capito un atteggia-
mento del genere in una tappa di-
versa, di trasferimento, come si
usa dire, ma trasformarsi in alleati
di Armstrong con un comporta-
mento che ha fatto anche il gioco
dell’intera «Postal Service», cioè
dei gregari del texano, è il colmo
dei colmi. L’impressione è che
Zulle e soci abbiano come obietti-
vo il secondo posto, e comunque
aspettiamoleultime fasipervede-
re se il Tour ha ancoraqualcosa da
esprimere o se è già nelle mani di
coluichefinorahadominato.

Nell’attesa l’Italia ciclistica can-
ta vittoria con un risultato mai
conseguito nella storia dell’av-
venturainterradiFranciaselame-
moriaeglialmanacchinonmitra-
discono. Primo Salvatore Com-
messo, secondo Marco Serpellini,
terzoMarianoPiccoli,quartoPao-
loLanfranchi. Dopo i quattrosuc-
cessi di Cipollini e il colpo d’ali di
Guerini sull’Alpe d’Huez, eccoci
alla sesta affermazione e anche se
non siamo in lizza per il trionfo di
Parigi, si tratta già di un bilancio
soddisfacente. Commesso e Ser-
pellini sono statipiùpimpantide-
gli uomini che hanno tagliato la
corda in apertura di gara.Piùpim-
panti per aver staccato nel finale i
compagni d’azione, quindi una
volata a due in cui il ragazzo che
indossa la maglia tricolore si è im-
posto nettamente dopo aver con-
trollato gli allunghi del suo anta-
gonista. Il napoletano di Torre del
Greco ha così dato splendore al ti-
tolo conquistato recentemente
nel campionato nazionale di Aro-
na, ha confermato di essere un
ventiquattrenne di belle speran-
ze, un passista con le doti del «fi-
nisseur».

Eadessounariflessioneperaver
sentitodiredaduedirettorisporti-
vi (Gianluigi Stanga e Giancarlo
Ferretti) che i giovani di oggi non
sanno soffrire, che bisogna inse-
gnare loro come comportarsi per
onorare il mestiere. Concordo in
minima parte con questo giudi-

zio,omegliomiallineoconilpen-
siero di Alfredo Martini che para-
gonando il ciclismo del passato
con quello del presente sostiene
cheuntempolafaticaerasuperio-
re e che ora è il maggiore stress a
stancare i pedalatori. E poi in che
mondo vivono gli atleti del cosid-
detto ciclismo moderno? Quanti
sono i bravi istruttori? Pochi.
Quanti brutti personaggi si sono
intruppati nella carovana? Molti.
Perché non conta niente il secon-
do e il terzo posto? Perché abbia-
mo un gigantismo devastante un
calendario folle. Perché lo sport
della bicicletta, diventando mi-
liardario, sièallontanatodalle sue
origini, da una santa povertà.E al-
lora che tutti sidianounaregolata
per riprendere i binari della ragio-
ne.

ORDINE D’ARRIVO 13a tappa
SaintFlour-Albi

1)S.Commesso(Ita) 5h52’45”
2)M.Serpellini(Ita) a2’’
3)M.Piccoli(Ita) a2’07’’
4)P.Lanfranchi(Ita) s.t.

CLASSIFICA GENERALE

1)Armstrong(Usa) 62h32’02”
2)A.Olano(Spa) a7’44’’
3)A.Zulle(Svi) a7’47’’
4)L.Dufaux(Svi) a8’07’’
5)F.Escartin(Spa) a8’53’’
6)S.Heulot(Fra) a9’10’’
7)R.Virenque(Fra) a10’03’’

18SPO01AF02
1.0
8.0

■ C’èPantanichemettendounapie-
trasulpassato,ritornaallecorse
colpropositodiportareavanti la
lottacontroildoping,c’èuncorri-
dorefrancesecheduegiorni fasiè
ritiratodalTourdopoaverdichia-
ratochenonèpossibilevincere
unatappasenzaesseredopati.Si

chiamaChristopheBassons,25anni,professionistadalsettembre‘96,970

classificatoconun’oraeventidueminutidiritardoprimadell’abbandono,due
vittorie, l’ultimaconseguitaloscorso15maggioinunaprovadelDauphineLibé-
ré,magliadella«FrancaisedesJeux»dopoaver indossatoquelladellafamige-
rataFestina.Unragazzochepedalaapaneedacqua,comesidiceingergo,sen-
zaaddittivi,senzaqueifarmacivelenosicheasuodiresonoancorainusonel
plotone.Bassonsseneèandatoconungestoclamoroso,conunapresadiposi-
zionechegli faonore.C’èperòinlui l’amarezzadisentirsi isolatoepergiunta
criticato.Parolechefannomeditare.«Soltantolamiafamiglia, ilpresidentefe-
deraleeigiornalistimihannosostenutoinquestabattaglia...».Solocontrotut-
ti,quindi,magiustamentefieroperlasuadenuncia.Nonunochesputanelpiat-
todovemangia,maunochevuolevivereonestamente,cheguardaildomanicon
laconsapevolezzadinonaverarrecatodannoalpropriofisico.Chissàsetornerà
ingruppo,chissàseungiornochemiaugurononlontanoavremounciclismo
compostosoltantodallapotenzamuscolare,dallafantasiaedalcoraggiodei
suoipraticanti.Bassonsmiriportaalleconfidenzecheintuttasegretezzami
hannofattoalcunicorridorinonpiùinattivitàedaltrichepurtroppobarattanola
pagnottaconlepraticheillecite.NoncredochesaràquestoilTourdellarico-
struzione, ilToursenzaporcheriaesenzainganni.Pensoaddiritturachegli
scienziatidelmaleoffrirannosempreunascappatoia,cioèilmododievaderele
leggiinmateria.Speroinunapresadicoscienzadegliatleti,sperocheiBassons
sianotanti,moltietuttiunitineldenunciareimediciciarlatani,nelpronunciare
nomiecognomidei lestofantichecircolanoincarovana,sperodiessereuncro-
nistachegiudicasulpulito,nonpiùtraditodaunsistemainfamante. G.S.

CHRISTOPHE BASSONS

La triste storia
del giovane francese
che si ribellò al doping


